
DASBI 
   

Delegazione Autonoma Sinfub Banca d’Italia 
 

Equità intergenerazionale:  
una questione nazionale 

 
Nei giorni scorsi la Corte costituzionale ha bocciato le disposizioni del decreto Salva Italia che disposero il 
blocco, per il 2012 e il 2013, dell’adeguamento all’inflazione delle pensioni superiori a tre volte il minimo 
INPS (sentenza n.70 del 30 aprile 2015). 

La Corte ha ritenuto che il blocco sia in contrasto con l’art. 36 della Costituzione sul “giusto salario” (in 
quanto le pensioni sono considerate un salario differito) e con l’art. 38 sull’adeguatezza dei trattamenti 
pensionistici. In particolare sarebbe stato violato il principio di ragionevolezza in quanto la norma sul 
blocco degli scatti avrebbe sacrificato in maniera eccessiva il bene costituzionalmente tutelato dato da 
“pensioni adeguate”, per esigenze di finanza pubblica non adeguatamente documentate. 

L’intervento della Corte, a nostro avviso, non tiene in debita considerazione il principio dell’equità 
intergenerazionale e finisce con l’essere usato da puntello per la retorica dei diritti acquisiti (vedi oltre 
“La favola dei Diritti Acquisiti”).  

I diritti pensionistici corrispondono a salario differito (ossia risparmio) solo nell’ambito di un sistema a 
capitalizzazione (dove i contributi versati sono messi da parte e investiti), mentre nei sistemi a ripartizione 
(dove i contributi dei lavoratori sono utilizzati per pagare le pensioni), siano essi retributivi o contributivi, i 
contributi sono tasse e le pensioni sono spesa pubblica, con buona pace dei diritti acquisiti. In un’ottica di 
equità, va innalzato un argine a difesa di quella parte della pensione che riflette l’importo dei 
contributi versati, non anche di quella che consiste in un sussidio a carico della fiscalità generale. 

Alla luce di questa sentenza restiamo ancor più perplessi di fronte agli interventi che invece hanno posto le 
basi per la riduzione della ricchezza pensionistica delle generazioni più giovani: 

1. gli interventi per il blocco degli stipendi nel triennio 2011-13 (ritenuti invece legittimi) con effetti 
permanenti sia sul versante reddituale che su quello previdenziale; 

2. il raddoppio della tassazione sui frutti dei fondi della previdenza complementare; 

3. la possibilità, non ancora tramontata, che per il 2014 sia applicato un tasso di capitalizzazione 
dei contributi versati all'Inps negativo (per la prima volta dalla riforma previdenziale del 1995). 

Per quanto riguarda i dipendenti della Banca d’Italia, se è vero che il trattamento previdenziale rappresenta 
una parte della propria retribuzione differita nel tempo, non è accettabile che i colleghi post’93, a parità 
di ogni altra condizione oggettiva e soggettiva, percepiscano un trattamento più basso dell’ordine del 30 
per cento. 

È necessario che la questione previdenziale sia riaperta nella sua interezza, superando i 
condizionamenti degli accordi sottoscritti frettolosamente in novembre, senza acquisizioni di spessore 
capaci di abbattere gli ampi divari intergenerazionali. 
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